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L'ex-premier francese, di ritorno dalla Cina, critica il piano USA 

Mendès-France: Nixon deve rinunciare 
alla presenza militare nel Vietnam 

Gli Sfati Uniti invitati a « conquistarsi la fiducia dei vietnamiti » - Pompidou: la data del ritiro resta enigmatica 
Hanoi attende risposta ai suoi interrogativi sugli « otto punti » - Combattimenti a pochi chilometri da Saigon 

Hanoi 
attende 
alcune 
risposte 

HANOI, 28 
Il governo di Hanoi attende 

dagli Stati Uniti una risposta 
Ai precisi interrogativi posti 
ieri al suo rappresentante al
la conferenza di Parigi in re
lazione con 11 piano in otto 
punti del presidente Nixon. In 
questi termini 11 corrisponden
te da Parigi dell'agenzia di 
stampa della RDV commenta 
10 scambio di dichiarazioni 
avvenuto nella seduta di Ieri 
della conferenza, In un reso
conto che appare su tre co
lonne del Nhandan, organo del 
partito. 

Nel resoconto pubblicato dal 
giornale, si pone l'accento sul
le seguenti questioni: 1) il ri
tiro degli Stati Uniti riguar
derà tutte le loro truppe, le 
loro armi e il loro materiale 
e includerà lo smantellamen
to delle basi? 2) avranno ter
mine 1 bombardamenti aerei 
sul Vietnam del nord e sul 
Vietnam del sud? 3) Washing
ton è disposta a definire in 
modo preciso la data del ri
tiro totale? 4) è disposta a 
considerare una consultazione 
elettorale che lasci al popolo 
una reale possibilità di auto
decisione? 

A questo proposito, 11 gior
nalista osserva che il perio
do di un mese proposto dal
l'amministrazione Nixon per 
la preparazione delle eie ioni 
è troppo breve perché l'ap
parato amministrativo del re
gime di Saigon possa essere 
neutralizzato e che le altre 
disposizioni previste dal piano 
Nixon sono lungi dall'offrire 
all'opposizione le necessarie 
garanzie. Le elezioni, scrive 
11 corrispondente, devono aver 
luogo dopo un accordo tra il 
FNL e un governo sudvietna-
mita «senza Thleu». 

Dal canto suo, 11 corrispon
dente da Hanoi della Fronda 
scrive che 11 piano Nixon vie
ne considerato qui « come un 
tentativo di mettere In atto 
vecchi piani neo-colonialisti »: 
gli Stati Uniti rifiutano un ri
tiro senza condizioni e rifiu
tano altresì di fissarne la 
data. 

n giornalista sovietico giu
dica. tra l'altro. Inaccettabi
li la procedura proposta da 
Nixon per le elezioni e la pre
tesa che fi fuoco cessi su tut
ti 1 fronti indocinesi, senza 
che per 1 popoli laotiano e 
cambogiano sia garantito fi 
diritto all'autodecisione. 

Violenta 
ripresa 
dei « raid » 
aerei 

SAIGON, 28. 
La radio delle forze armate 

collaborazioniste di Saigon ha 
annunciato oggi che violenti 
combattimenti sono in corso 
a sedici chilometri dalla citta. 
E' dal 1068 che non si verifi
cavano scontri a cosi breve 
distanza dalla « capitale » di 
Thieu. 

Dopo un'interruzione di so
le 24 ore — in concomitanza 
con l'elettoralistico discorso 
di Nixon — l'aviazione ame
ricana ha ripreso le incursio
ni sulla Repubblica Democra
tica del Vietnam: 11 coman
do statunitense ha annuncia
to che un « Thunderchief » 
ha attaccato un obiettivo po
sto a 65 km. a nord della zo
na smilitarizzata. Per la ven
tesima volta in quest'anno si 
è trattato — secondo la solita 
giustificazione — di una a rea
zione protettiva ». 

Contemporaneamente a que
sto annuncio, il comando sta
tunitense ne ha diramato un 
secondo: i «B-52» dopo una 
pausa durata un giorno — 
esattamente come le incur
sioni sulla RDV — hanno ri
preso a bombardare la cosid
detta regione delle tre fron
tiere » 

A questi due annunci, rela
tivi alla ripresa dell'attività 
terroristica aerea, se ne è ag
giunto un terzo che concerne 
U prezzo pagato: il comando 
americano ha ammesso che 
la scorsa settimana nove suoi 
elicotteri sono stati abbattuti 
nel Vietnam del sud dall'arti
glieria delle forze popolari. 
Era da più di quattro mesi 
che gli americani non ammet
tevano la perdita di un così 
alto numero di elicotteri in 
una sola settimana. L'annun
cio non precisa il numero del
le vittime. 

Sul fronti terrestri si segna
la un violentissimo attacco a 
colpi di mortalo sferrato dal
le forze di liberazione contro 
la base di Già RaL Oltre cen
to proiettili sono caduti al
l'interno della base, devastan
dola completamente. A colpi 
di mortaio è stata anche di
spersa una compagnia di 
« rangers » sud-vietnamiti che 
perlustrava il fiume Saigon a 
65 km. dalla capitale. 

Nel Laos. Infine, le forze 
di liberazione hanno occupato 
posizioni di importanza stra
tegica lungo il Mekong. 

Dopo le dimissioni del precedente gabinetto 

Allargata la base 
del governo cileno 
Toha riassume le funzioni di ministro della Di
fesa poiché il Tribunale di Santiago ha respinto 

le accuse formulate contro di lui 
SANTIAGO DEL CILE. 28. 
Il presidente della Repub

blica cilena Salvador Allende 
ha annunciato oggi le modi
fiche apportate al suo gover
no. Nella nuova compagine 
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governativa 1 comunisti con
servano 1 tre portafogli che 
avevano precedentemente. I 
socialisti i loro quattro, 1 ra
dicali ne perdono uno dei tre 
che avevano. La sinistra cri
stiana e la sinistra radicale 
entrano nel governo rispetti
vamente con uno e due porta
fogli. Gli altri tre ministeri 
vanno uno al movimento di 
azione popolare unificata, una 
alla società democratica e il 
terzo ad un marxista indipen
dente. 

Ministro della Difesa è sta
to nominato José Tona, che 
la settimana scorsa si era di
messo dalla stessa carica po
che ore prima che il Senato, 
dominato dall'opposizione, ap
provasse una mozione di cen
sura contro di lui per presun
te violazioni della Costituuzlo-
ne quando era ministro degli 
Interni. Ieri come è noto il 
tribunale di Santiago ha de
ciso che Toha può assumere 
nuove funzioni ministeriali 

Ripresi a Roma 
i colloqui 

anglo-maltesi 
Nella giornata di ieri, a Vil

la Madama a Roma, sono ri
prese le conversazioni anglo
maltesi a proposito delle basi 
militari nell'isola mediterra
nea. Le due delegazioni era
no guidate dal Premier mal
tese Dom Mintoff e dal mi
nistro della Difesa britannico 

Incontro a Praga 
Breznev - Husak 

PRAGA, 28. 
Oggi l'agenzia cecoslovacca 

«CTK» ha annunciato che il 
segretario generale del PCUS, 
Breznev accompagnato dagli 
altri membri della delegazione 
sovietica presenti alla riunio
ne di Praga, si è Incontrato 
ieri prima di ripartire per Mo
sca, con 11 segretario del PC 
cecoslovacco Husak. . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Il negoziato per il Vietnam 
è entrato in una fase nuova? 
Come interpretare la frase 
pronunciata ieri sera dal mi
nistro Xuan Thuy secondo 
cui la delegazione nord-viet
namita continuerà ad esami
nare il piano in otto punti di 
Nixon? E quale credito dare 
alla dichiarazione fatta dal 
segretario di Stato, Rogers, 
sul fatto che il GRP e Hanoi 
« non hanno respinto 11 pia
no »? 

Quel che possiamo dire sta
sera da Parigi, è questo: da 
un lato che gli americani e ìa 
stampa occidentale, che li ap
poggia. hanno interesse a far 
apparire il piano Nixon come 
una « svolta » nel negoziato, 
dimenticando gli errori e gli 
orrori della vietnamizzazione 
nixoniana; dall'altro che le 
delegazioni vietnamite senza 
respingere il piano, lo hanno 
giudicato inaccettabile nella 
sua forma attuale per le trop
pe ambiguità che esso con
tiene, ma al tempo stesso lo 
hanno affrontato criticamente, 
dando ancora una volta una 
lezione di buona volontà agli 
Stati Uniti. 

In questo contesto è venuto 
Ieri sera un giudizio di Men
dès-France, il quale nel 1954. 
in qualità di primo ministro. 
aveva trattato e concluso con 
1 vietnamiti gli accordi di Gi
nevra 

Invitato dalla TV francese 
non soltanto come profondo 
conoscitore della realtà vietna
mita ma perché reduce da un 
recentissimo viaggio nella Re
pubblica popolare cinese do
ve — ricordiamolo — Nixon si 
recherà tra una ventina di 
giorni, Mendès-France ha ri
sposto alle domande di quat
tro giornalisti, e tra questi 
l'ex portavoce del presidente 
Kennedy. Pierre Salinger, met
tendo in risalto alcuni punti 
a suo giudizio fondamentali: 

1) gli americani danno pro
va di un certo realismo. Il 
piano Nixon in otto punti sem
bra dimostrare che il presi
dente degli Stati Uniti ha trat
to la giusta lezione dalla situa
zione indocinese ed ha deciso 
che gli Stati Uniti non pos
sono restare più a lungo nel 
sud-est asiatico. Si può dun
que sperare, malgrado le dif
ficoltà evidenti del negozia
to, che il 1972 sarà l'anno del
la pace nel Vietnam. Tuttavia 
se con questo piano Nixon 
pensa di poter mantenere una 
qualsiasi presenza americana 
nel Vietnam del sud, o attra
verso una forza residua o at
traverso un governo non rap
presentativo. egli andrà alla 
catastrofe; 

2) ciò che rende 11 negozia
to tra americani e vietnamiti 
più duro di quello che si svi
luppò tra vietnamiti e fran
cesi è che dopo tanti traboc
chetti, tanti inganni, tanti er
rori da parte occidentale, i 
vietnamiti non hanno e non 
possono più avere fiducia In 
nessuno. Essi combattono da 
una generazione e hanno il di
ritto di essere indipendenti e 
liberi. Ma come possono oggi 
accettare di punto in bianco 
un piano che ha aspetti oscu
ri e che viene da colui che 
fino ad ora non ha fatto nul
la per creare una credibilità 
attorno alla sua politica? Bi
sogna che Nixon conquisti 
prima di tutto la fiducia dei 
vietnamiti; 

3) nessuna potenza, per 
quanto ricca e grande, può 
venire a capo vittoriosamen
te di un popolo che lotta per 
la propria indipendenza. I 
francesi ne hanno fatto una 
lunga e amara esperienza in 
Indocina e in Algeria. L'Ame
rica lo sta provando in pri
ma persona nel Vietnam del 
sud, nel Laos e in Cambogia. 
Bisogna che gli americani si 
mettano in testa che non riu
sciranno mai a soffocare la 
aspirazione alla libertà di un 
popolo che vuole essere libero. 

Mendès-France ha poi par
lato del suo recente viaggio 
a Pechino, dove ha avuto col
loqui col primo ministro Ciu 
En-lai, ed ha espresso opinio
ni personali che tuttavia me
ritano di essere riferite: ia 
Cina, secondo Mendès-France, 
non può accettare che l'Ame
rica si installi in modo per
manente in una qualsiasi parte 
dell'Asia e soprattutto nel 
sud-est asiatico. In questo 
Nixon non potrà mai trova
re un interlocutore disposto a 
compromessi. La Cina potreb
be fare da intermediaria tra 
l'America e il Vietnam, ma 
dai colloqui di Nixon a Pe
chino non potrà mai uscire un 
« regolamento imposto a del 
problema vietnamita. 

Il presidente Pompidou. che 
proprio oggi ha concluso la 
sua visita di cinque giorni 
nel Niger e nel Ciad, ha del-
to che il piano Nixon «non è 
un vero e proprio piano di 
pace * poiché un piano di pace 
non può essere una cosa pub
blica. Tuttavia in esso vi so
no idee nuove anche se « il 
periodo fissato da Nixon per ti 
ritiro delle truppe americane 
rimane enigmatico ». 

Augusto Pancaldi 

PECHINO. 28 
La stampa cinese pubblica 

oggi i testi integrali delle di
chiarazioni fatte a Parigi dai 
rappra-.entmtì della RDV e ftel 
GRP su'*, vietnamita sul p.ino 
di N̂ xon facendoli prevedere 
da poche righe di presentano 
ne. neile ouali si parla di » d*-
nunr-j » del tentativo amenc.i-
no di prolungare la guerra. 

I gioitali pubblicano ino-tre 
una dichiarazione del ministe
ro detti Esteri contenente ''av
vertimento che « il popolo cine
se sefue attentamente gli svi
luppi Oc-li» situazione in Indo
cina » n so«terrà i popoli indo
cinesi «fino alla completa Ube-
razion-t >. 

II discorso di Amendola 

VIETNAM DEL SUD — Truppe collaborazioniste Impegnate in un rastrellamento a nord
ovest di Saigon 

Il ministro degli esteri sovietico rientrato dal Giappone 

Mosca: prime valutazioni 
sul viaggio di Gromiko 

Sottolineati lo sviluppo e il miglioramento delle relazioni tra 
i due paesi — Ampliamento della collaborazione economica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28. 

Il ministro degli esteri sovie
tico Gromiko è rientrato oggi 
a Mosca dalla sua visita uffi
ciale in Giappone. Il viaggio 
e i suoi positivi risultati sono 
stati seguiti dagli osservatori 
a Mosca con grande attenzio
ne. I rapporti tra Unione So
vietica e Giappone hanno fat
to negli ultimi anni sensibili 
progressi e i dirigenti sovietici 
non si erano lasciati sfuggire 
l'occasione per ribadire, come 
si espresse un anno fa il pri
mo ministro Kossighin in una 
intervista ad un quotidiano 
giapponese, la loro volontà di 
compiere e sforzi anche in fu
turo» per estendere ulterior
mente la collaborazione tra i 
due paesi. 

< La politica praticata dalla 
Unione Sovietica verso il Giap
pone — ha dichiarato in una 
conferenza stampa a Tokio 
Gromiko. alla vigilia della par
tenza per Mosca — si iscrive 
nella linea generale della no
stra politica estera basata sul
l'intesa e la salvaguardia del
la sicurezza internazionale. 
Nessuno deve temere i buoni 
rapporti tra Giappone e URSS. 
Se l'uno o l'altro stato si di
chiara per la pace e desidera 
il rallentamento della tensione 
nel mondo, deve felicitarsi del
lo sviluppo e del miglioramen
to dei rapporti tra Unione So
vietica e Giappone. I colloqui 
che io ho avuto in Giappone so
no stati positivi per Io svilup
po delle relazioni tra i due 
paesi » 

Il testo del comunicato co
mune diffuso ieri conferma i 
passi in avanti compiuti. 

Numerosi sono gli elementi 
del comunicato che meritano di 
essere sottolineati. Prima di 
tutto la portata stessa della vi
sita. Gromiko. come si sa. non 
soltanto ha avuto numerosi col
loqui con il collega giapponese 
Takeo Fukuda, ma ha anche 
incontrato il primo ministro Sa-
to. ì ministri del commercio e 
della industria e dell'agricoltu 
ra. il ministro incaricato della 
lotta contro gli inquinamenti 
ed è stato infine ricevuto dal
l'imperatore. 

Un secondo elemento che ha 
colpito gli osservatori è la va
stità dei campi in cui si svi
lupperà la collaborazione. H co
municato. dopo aver dichiara
to che « lo sviluppo ulteriore 
delle relazioni tra Unione So
vietica e Giappone è desidera
bile in tutti i campi, sulla ba
se dei principi di uguaglianza. 
non ingerenza negli affari in
terni e reciproco vantaggio». 
fissa l'impegno allo sviluppo 
della collaborazione economica 
per i primi anni e parla di 
scambi culturali e di coopera
zione tecnica e scientifica. Sul 
terreno politico d'altra parte i 
due governi hanno confermato 
«il loro accordo a procedere 
ugualmente nell'avvenire a con
sultazioni regolari al livello dei 
ministri degli affari esteri al
meno una volta l'anno». 

Il documento inoltre affron
ta il complicato problema del 
trattato di pace affermando 
che «le due parti si sono 
espresse a favore di negoziati 
sulla conclusione di un trattato 
di pace nell'anno in corso, al 
momento conveniente per le due 
parti». 

Con un certo interesse infi
ne è «tato letto il passaggio 
del documento relativo all'Indo
cina, l i dove si afferma che 
«lo itabQimento di una pace 

solida in questa regione deve 
essere realizzato nel rispetto 
dei diritti dei popoli dell'Indo 
cina a decidere da sé il loro 
avvenire». Si tratta di una 
espressione generica, ma non 
priva di significato, se si con

siderano i legami tra Giappo
ne e Stati Uniti e la lunga su
bordinazione della politica este
ra di Tokio a quella di Washing
ton 

Romolo Caccavale 

Il DC 9 precipitato mercoledì 

Attesa a Belgrado 
per l'inchiesta 

sul disastro aereo 
Il problema degli attentati dei fascisti usta-
scia esaminato nella riunione del governo 

Dal nostro corrispondente 
Lo dichiara il 

ministro Furtseva 

Nulla impedisce 
a Solgenitsin 
di ricevere il 
Premio Nobel 

MOSCA, 28. 
Nulla impedisce che lo scrit

tore Aleksandr Solgenitsin ri
ceva il premio Nobel che gii è 
stato assegnato nel 1970. Lo ha 
dichiarato oggi il ministro della 
cultura sovietico, Iekaterina 
Furtseva. nel corso di una con
ferenza stampa organizzata a 
Mosca in occasione di una ma
nifestazione promossa dal-
TUNESCO. 

Interrogata da un giornalista 
straniero il quale voleva sa
pere se Io scrittore avrebbe po
tuto ricevere il Nobel a Mosca. 
il ministro ha risposto: «Nes
suno ha mai impedito a Solge
nitsin di ricevere il premio 
Nobel. Egli non ha bisogno di 
autorizzazione ». 

I «Tupamaros» 
liberano dopo 
291 giorni un 

industriale rapito 
MONTEVTDEO. 28. 

L'Industriale Ricardo Ferres 
Terra è stato liberato oggi 
dai « Tupamaros » che lo han
no tenuto prigioniero per 291 
giorni in un «carcere del po
polo», in una località segre
ta del Paese. 

Sulla liberazione dell'indu
striale, la polizia non offre 
particolari. La famiglia Ter
ra non ha voluto rivelare se 
sia stato pagato un riscatto. 
I «Tupamaros» hanno lascia
to libero il Terra nel quar
tiere periferico di Maronas. 
Era circa mezzogiorno. 

BELGRADO. 28. 
Il governo federale jugo

slavo nella sua riunione di 
questa mattina ha discusso 
anche dell'attentato dinami
tardo fascista contro il treno 
rapido Lubiana - Belgrado e 
della sciagura aerea in Ceco
slovacchia in cui, su un DC 9 
delle linee Jugoslave, hanno 
perso la vita 27 persone. Non 
si sa se il governo abbia de
ciso più strette misure di si
curezza e di controllo per il 
traffico proveniente dai paesi 
dell'Europa nord occidentale 
e in particolar modo dalla 
Germania e dalla Svezia, do
ve agiscono le più importan
ti centrali dei fascisti usta-
scia. 

A proposito della sciagura 
aerea, i giornali jugoslavi di 
questa mattina non parlano 
esplicitamente di attentato ma 
lasciano trasparire una gran
de attesa per l'inchiesta che 
la commissione jugoslava, 
della quale fa parte anche un 
esperto di esplosivi, e la com
missione cecoslovacca stanno 
conducendo. 

Con ansia l'opinione pubbli
ca segue la lotta dei medici 
cecoslovacchi e jugoslavi che 
nel piccolo ospedale di Ce-
ska Kamenlca cercano di strap
pare alla morte la hostess Ve-
sna Vulovic trovata ancora in 
vita, tra i resti dell'aereo pre
cipitato da diecimila metri di 
altezza. Ansia e commozione 
certamente provocate dalla ec
cezionalità del caso, dalla gio
vane età della hostess, 23 an
ni, dalla indignazione che la 
ipotesi di un attentato ha su
scitato. ma anche dalla spe
ranza che la Vulovic possa 
parlare, raccontare le circo
stanze della sciagura, 

I giornali jugoslavi sottoli
neano anche la lapiditi e la 
efficienza con la quale si so
no mosse le autorità cecoslo
vacche e gli abitanti della zo
na. Essi riportano con reali
smo le dichiarazioni del medi
co capo dell'ospedale di Bel 
grado Adamov che assiste la 
hostess ferita: egli ha parla
to con entusiasmo di quan
to 1 medici cecoslovacchi han
no saputo fare in quel piccolo 
ospedale di provincia per sal
vare la vita della Vulovic 

•, b. 

(Dalla prima pagina) 
cui diventa materialmente 
sempre più diffìcile fare ap
provare la riforma del divor
zio e impedire il referendum. 

Certo, siamo ancora in tem
po — ha affermato Amendola 
a questo proposito —. Ma 
perchè la DC si piegherebbe 
a fai e adesso quello che pra
ticamente si è rifiutata di fa
re per mesi? Adesso la DC, 
o almeno il suo gruppo diri
gente, vuole la svolta a de
stra. Vorrebbe cominciare col 
piegare i socialisti ad accet
tare una capitolazione, per 
avere il tempo di proporre 
soluzioni di destra, più o me
no camuffate, magari col ri
torno a qualche governo mo
nocolore. Perciò le trattative 
vanno tanto per le lunghe: 
cosi passano le settimane ed 
i mesi, e scatterà la proce
dura del referendum, come 
vuole la destra clericale e fa
scista per cercare di divide
re i lavoratori, e coprire col 
manto religioso la vecchia ed 
avariata merce reazionaria. 

Questo piano infame, con
dotto sulla pelle del popolo, 
non deve passare. Il paese ha 
bisogno di una svolta demo
cratica a sinistra, e di un go
verno che attui questa svolta, 
non di una svolta a destra, 
di un governo che apra la 
strada all'incontro tra cleri
cali e fascisti, 

Ci sono — ha continuato 
Amendola dopo aver ricordato 
i più gravi problemi economi
ci aperti nel paese — biso
gni da soddisfare, ci sono 
mezzi da utilizzare, ci sono 
uomini che vogliono lavorare, 
ma tutte queste risorse riman
gono abbandonate e non si fa 
il necessario per assicurare 
una ripresa dell'economia. 

Perciò, diciamo basta a que
sta situazione. Dove si vuole 
arrivare? Il disegno lo cono
sciamo: aumentano i disoccu
pati, cresce il marasma, si 
allarga la disgregazione socia
le, dilagano la corruzione e 
la criminalità. La vita di ogni 
giorno diventa insopportabile, 
si aggrava una crisi che è 

morale, di prospettive, oltre 
che politica ed economica. £ 
i responsabili di questo stato 
di cose cercano di utilizzare 
il sacrosanto malcontento per 
deviarlo contro le istituzioni 
repubblicane, per fare alzare 
la « temperatura » del paese, 
per spingere le cose al peg
gio e tentare poi di presen
tarsi come i salvatori della 
patria cercando di imporre 
con la violenza l'« ordine ». 
L'ordine fascista, naturalmen
te. un ordine che permetta ai 
padroni di tornare a ridurre 
i costi di produzione non con 
le trasformazioni tecnologiche 
ma con il vecchio sistema del 
taglio dei tempi, dell'abbassa
mento delle qualifiche, della 
riduzione degli organici, con 
l'infame sistema degli appalti 
e dei sub-appalti, con la tra
gica catena degli infortuni sul 
lavoro. 

Questo giuoco l'abbiamo già 
visto più volte in Italia e in 
tanta parte del mondo: si 
chiama fascismo. Sappiamo 
che cosa ha dato al popolo 
italiano: dopo l'« ordine », cioè 
la schiavitù, è venuto il di
sordine, la guerra, la distru
zione. i bombardamenti, la fa
me e l'occupazione militare. 

Perciò bisogna impedire che 
ì propositi del gruppo diri
gente della DC si realizzino. 
ed è per questo che bisogna 
denunciarli con lo sdegno ne
cessario. Sappiamo che la 
maggioranza degli elettori 
della DC è composta da la
voratori democratici, repub
blicani. antifascisti. LÌ abbia
mo visti con noi nelle mani
festazioni di unità antifasci
sta, ed è proprio questa unità 
che rende oggi possibile e at
tuale la richiesta di un go
verno di svolta democratica. 
che in questo scorcio di legi
slatura sappia difendere ener
gicamente le libertà repubbli
cane, combattere la corruzio
ne, assicurare una ripresa 
produttiva con una coerente 
politica di programmazione e 
di riforme. 

Se i compagni socialisti 
manterranno con la necessa

ria fermezza, come mostrano 
di voler fare, le loro condi
zioni — no al referendum, si 
alle riforme —, se la sinistra 
democristiana sarà capace di 
opporsi alla svolta a destra 
in atto nel suo partito, sarà 
possibile, su questo terreno, 
cercar di salvare la legisla
tura e prendere, senza ritar
do, le misure più urgenti. 

Ma se questa soluzione, po
sitiva, democratica della crisi 
si rivelerà inattuabile, allora 
è inutile, dannoso lasciar pas
sare ancora un anno, permet
tendo che la situazione econo
mica continui a peggiorare. 
che la disgregazione e il caos 
crescano ancora, che i fasci
sti moltiplichino impuniti le 
loro provocazioni, che il refe
rendum infligga un nuovo col
po alla coscienza viva del 
paese. Meglio allora promuo
vere subito lo scioglimento 
delle Camere, e ricorrere, nel 
pieno rispetto di tutte le ga
ranzie democratiche, al giudi
zio del popolo italiano. 

Il PSI può impedire, man
tenendo una condotta ferma. 
che la DC continui la politica 
nefasta del doppio giuoco, e 
può imporre il ricorso al cor
po elettorale. La responsabi
lità delle elezioni anticipate 
ricadrà tutta sulla DC. che 
ha voluto fare della sua crisi 
interna la crisi del Parlamen
to e del paese. 

Quanto a noi — ha conclu 
so Amendola fra gli applausi 
della folla — andremo alla 
nuova battaglia forti dell'uni
tà delle sinistre consolidata 
nelle elezioni presidenziali, e 
per nulla intimoriti dal ricor
so alle arne. Abbiamo avuto 
mezzo milione di voti in più 
nel '63. un milione nel '68. 
Quel balzo in avanti creò le 
condizioni favorevoli per le 
grandi lotte operaie del '69 
e del '70. Adesso è necessa
rio compiere un altro balzo 
in avanti per realizzare, col 
consenso del popolo, una svol
ta democratica e per avan
zare, nella pace e nella li
bertà, sulla via del sociali
smo. 

Chiusura conservatrice della DC 
(Dalla prima pagina) 

vano notizie anche di un al
tro di questi protagonisti, del 
segretario del PLI, Malago-
di, che — secondo un annun
cio ufficiale — si incontrava 
nel frattempo con il sen. Sa-
ragat. Secondo il comunicato 
diffuso dopo il colloquio, l'ex 
presidente della Repubblica e 
Malagodi « hanno confrontato 
le rispettive preoccupazioni 
sulla situazione generale con
venendo sui perìcoli di invo
luzione a danno della libertà, 
dell'occupazione e del progres
so del Paese e sulla possibili
tà di superarli ». Successiva
mente è stato precisato che 
Saragat e il segretario del PLI 
hanno parlato della ipotesi 
delle elezioni anticipate, pur 
precisando che essi non si 
propongono <gli stessi obiet
tivi politici». (Saragat, cioè, 
è contrario a soluzioni neo-
centriste). 

L'intensità dei contatti all'in
terno della coalizione di go
verno dà una testimonianza 
abbastanza chiara delle rea
zioni provocate in tutto il 
quadripartito dallo stato di in
certezza e di « non scelta » 
della DC. Proprio ieri i repub
blicani, riferendosi alle posizio
ni assunte da PSI e PRI. sia 
pure con diverse accentuazio
ni (« contestualità > del refe
rendum e del negoziato sul 
governo), hanno scritto sul 
loro giornale che *di tratta
tive parallele non vi è ancora 
alcun cenno e sembra che si 
rimanga allo stadio prelimi
nare di chi — DC o partiti 
divorzisti — debba prendere 

l'iniziativa di esse ». Dopo una 
riunione della segreteria del 
PSI, svoltasi l'altra sera, l'uf
ficio stampa della Direzione 
del PSI, dal canto suo. ha 
diffuso il testo di un discorso 
dell'on. Salvatore che contie
ne alcuni elementi dell'orien
tamento attuale degli organi 
dirigenti del partito. Allo sta
to delle cose, osserva Salva
tore, l'« ipotesi più realistica » 
è quella dello scioglimento 
anticipato delle Camere: « La 
DC infatti — ha precisato — 
pare non si renda conto del
la gravità del momento e che 
un altro anno non può passa
re inutilmente, senza che si 
affrontino decisamente quei 
problemi la cui mancata so
luzione determina un acuto 
disagio nel corpo sociale ita
liano, tanto da ingenerare or
mai esasperazione e sfiducia 
(...) E' illusione pensare che 
le cose restino ferme nel Pae
se in attesa che la DC trovi 
i tempi migliori per risolve
re i suoi talvolta incompren
sibili problemi interni ». 

CONSULTAZIONI _Nellamat. 
tinata, il presidente del Consi
glio aveva portato a termine il 
programma di consultazioni 
con tutti i partiti. Il sen. Parri, 
dopo il colloquio con Colom
bo, ha detto che egli avreb
be preferito «che le consul
tazioni si fossero svolte sola
mente nell'ambito del cosid
detto "arco costituzionale" » 
(cioè senza la partecipazione 
dei neo-fascisti). L'on. Orilia, 
socialista autonomo, ha di
chiarato che non è più possi
bile pretendere di dare ai dif
ficili problemi italiani a delle 

soluzioni indolori » a Al re 
terendum — ha soggiunto — 
siamo contrari nella presente 
situazione; ma anche qui il 
problema non è di rinvio, ina 
di scelte politiche» L'on. Co 
lombo ha poi ascoltato gli al
to-atesini della SVP Volgger 
e Mitterdorfer e il segretario 
del PDIUM. Covelli, che ha 
fatto dal canto suo un elogio 
sperticato delle recenti esege
si politico-economiche di La 
Malfa, Preti e Ferrari Aggra
di: secondo il segretario dei 
monarchici, alleato dei missi
ni, la maggioranza di centro
destra che ha eletto Leone 
il 24 dicembre dovrebbe es
sere « validissima » per po
ter « continuare in una opera
zione di governo». 

PSIUP — La Direzione del 
PSIUP ha ascoltato ieri 
una relazione del compagno 
Dario Valori, segretario del 
partito. Il documento diffuso 
al termine dei lavori afferma 
che siamo di fronte a una 
crisi generale del centro-sini
stra e rivolge al PSI e alle 
« forze avanzate » della DC un 
appello «perché non diano al
cuna copertura ai tentativi 
di riesumazione del centrosi
nistra». a Per questo — af
ferma il comunicato — la Di
rezione del PSIUP conferma 
la necessità di avviare una fa
se di transizione dal centro-si
nistra a nuove scelte e nuo
vi indirizzi per risolvere in
nanzitutto la crisi meridiona
le, dell'occupazione, dei prez
zi, dell'agricoltura. Al di fuo
ri di questa prospettiva — 
conclude il comunicato —, non 
resta che la via di consulta
zioni politiche anticipate ìa 
cui responsabilità ricadrebbe 
interamente sulla DC e suite 
forze politiche che ne condi
vidono le scelte». 

Sdegno e protesta a Catania 
(Dalla prima pagina) 

mani pomeriggio l'autopsia 
del cadavere di Giuseppe Tro
vato, cui assisteranno un pe
rito dell'ospedale e un perito 
di fiducia della famiglia del 
piccolo. 

Ancora, l'inchiesta è neces
saria per accertare chi abbia 
disposto, e con quali avalli, 
il trasferimento da Palermo a 
Catania di una compagnia di 
carabinieri armati sino ai den
ti che anche stamane erano 
stati comandati 11, all'ospeda
le, dove rappresentavano ele
mento di provocazione nel ri
spetti di una combattiva ma 
assai matura assemblea ospe
dalieri studenti-cittadini; pro
vocazione tanto più illumi
nante e grave in quanto 1 di
rigenti del cosiddetto «servi
zio d'ordine» non hanno sa

puto e voluto impedire che 
un pugno di squadristi di 
«ordine nuovo» tentasse di 
infiltrarsi tra i lavoratori che 
hanno provveduto a sbaraz
zarsene energicamente. 

Interpellanze 
comuniste 
al Senato 

e alla Regione 
I compagni Bufalini. Pietro 

Maccarrone e Gianquinto 
hanno rivolto una interpellan
za al ministro dell'Interno 
Restivo per «conoscere le re
sponsabilità di chi e in base 
a quali direttive le forze di 
polizia siano intervenute nel
la mattinata del 27 gennaio. 
in modo massiccio e in pieno 

assetto di guerra, contro i di
pendenti dell'ospedale " Vitto
rio Emanuele" di Catania 1 
quali scioperavano per non 
aver ricevuto da oltre due 
mesi la retribuzione mensi
le». In particolare, i senatori 
comunisti chiedono di «sape
re se il ministro abbia dispo
sto una inchiesta sul compor
tamento delle forze di polizia 
che non hanno esitato a fare 
uso di bombe lacrimogene 
provocando, con l'esalazione 
di gas tossici, gravi malori ai 
bambini ricoverati nel repar
to pediatrico del nosocomio e 
per accertarne con precisione 
tutte le conseguenze». 

Anche i compagni La Micc
ia, Rindone, Basso. Ragusa e 
Anione hanno presentato una 
interpellanza al presidente del
la Regione e ali assessore alla 
Sanità-

L'arresto di Mario Capanna 
(Dalla prima pagina) 

nel suo paese di origine (Sor
so, in Sardegna) lo sospinsero 
in un luogo appartato, dove 
fu malmenato. 

Qualche ora dopo, il Conti 
venne ricoverato in ospedale 
con una prognosi di trenta 
giorni. 

Immediata era stata la pro
testa delle tre Confederazioni 
sindacali, i giornali e i parti
ti democratici e di sinistra 
presero posizioni di severa 
condanna all'aggressione subi
ta dal Conti e dei metodi usa
ti, «che non trovano nessuna 
giustificazione nelle pretese ne
cessità- di respingere fantoma
tiche provocazioni» (cosi af
fermava un comunicato unita
rio delle tre segreterie provin
ciali della CGIL, CISL e UIL). 

Il nostro giornale, in un cor
sivo apparso in quei giorni, 
definiva l'aggressione «un vero 
e proprio atto teppistico» e 
affermava: «Non ci sfugge il 
fatto che esponenti delle fon» 
reazionarie hanno cercato di 
utilizzare strumentalmente 
questo episodio. Stupisce che 
il Movimento Studentesco non 
abbia compreso taunediatav 

mente la gravità e l'inammis
sibilità di quanto è accaduto». 
Infatti, la stampa borghese, e, 
in prima fila il Corriere della 
Sera, e la Notte, non persero 
l'occasione di montare sopra 
i fatti accaduti una manovra 
reazionaria e diffamatoria. Lo 
stesso Conti, in una sua di
chiarazione nei giorni che se
guirono, affermò di non vole
re prestarsi alle manovre di 
quelli che mai hanno avuto a 
cuore lo sviluppo della demo
crazia e della causa dei lavo
ratori. 

Il giorno seguente all'acca
duto era giunto ai giornali un 
comunicato a firma del Movi
mento Studentesco in cui si 
parlava del Conti come di 
una persona poco raccomanda
bile, dedita al vino e amica del 
fascisti. Le notizie che per
vennero in seguito dalla Fede
razione milanese del PSI e 
da quella di Sassari dove 11 
Conti, di vecchia famiglia so
cialista, era iscritto, smentiro
no decisamente queste affer
mazioni, che si dimostrarono 
vere e proprie diffamazioni. 
Lo stesso Movimento Studente
sco, per voce di Mario Capan
na, in una conferenza stampa 

tenutasi martedì 14, espresse 
una posizione diversa da quel
la contenuta nel comunicato. 
D'altro canto. Capanna sosten
ne che il Conti era stato invi
tato ad uscire dall'Università 
e visto allontanarsi rapida
mente. 

Nei giorni successivi, la ma
gistratura apriva l'inchiesta, 
che veniva affidata al Sostitu
to procuratore della Repub
blica dottor Marini. Lo zelo 
e la determinazione con la 
quale si è voluti giungere al
l'arresto di Mario Capanna, 
mentre è ancora in corso la 
fase istruttoria del processo, 
mostrano la volontà di inter
venire in modo repressivo 
quando è ancora viva la ten
sione nelle scuole anche per 
le provocazioni poliziesche al 
liceo «Leonardo». Che il orov-
vedimento sia volto al fine di 
esasperare gli animi è facile 
da Intendere. Basti pensare 
che proprio recentemente al 
processo Calabresi, agenti di 
polizia sorpresi a testimoniare 
cose non vere non furono in 
alcun modo perseguiti, men
tre nel caso di Capanna si 
giunge addirittura all'arresto 
per una supposta 


